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LO STATO È IL PRIMO 
AD AUMENTARE I FITTI 
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Eccezionali foto della Luna 
riportate a Terra da Zond 6 
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l'Unità 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il centro-sinistra elude nell'intrigo di vertice i problemi posti 
dal voto di maggio e dal movimento unitario delle masse 

ENTRO 
ma la crisi resta aperta 

Rumor candidalo della Democrazia Cristiana ma Colombo è ancora in lizza — Concluse da Pertini le consultazioni — La dichia­
razione del compagno Terracini — Un generico comunicato della direzione democristiana — Imbarazzo e riserve tra i socialisti 

Si è aperto 
il processi 
per la ^ 
del Vajont 

«Ingegnere, 
ha 2000 

morti sulla 
coscienza» 

I sindacati 
francesi 
condannano 
le decisioni 
di De Gaulle 

Verso il limite di rottura sociale in Gran Bre­
tagna - A Bonn si parla di una compres­
sione dei salari . Mosca: dissesto profondo e 
cronico del capitalismo (A PAGINA 12) 

DIETRO LA MONETA 

CI VOGLIONO convincere, 
insomma, che la Eaccen­

da del franco è soltanto un 
«incidente monetario», e per 
di più limitato e circoscritto 
alla Francia, al paese, cioè, 
governato da quell'uomo biz­
zarro e un po' démodé che è 
il generale De Gaulle. Il qua­
le, a sua volta, pur prenden­
dosela con il « sistema mo­
netario internazionale » — 
che tutti si guardano bene 
dal chiamare più modesta­
mente e più correttamente 
t sistema monetarlo del ca­
pitalismo » — si unisce al 
coro quando afferma che 
l'« incidente » non è che la 
conseguenza degli scioperi 
di maggio e degli aumenti 
salariali che ne seguirono. 
Conclusione: tutto va bene 
purché i lavoratori dei paesi 
capitalisti si persuadano 
che «incidenti» dì questo 
genere possono essere evita­
ti a condizione.-, che si strin­
ga la cinghia e si accetti 
tranquillamente l'egemonia 
dèlie forze sociali e di classe 
che di queste nostre meravi­
gliose società dei consumi 
stanno alla testa. 

SI DA' il caso, invece, che 
gli sforzi che vengono 

compiuti per persuaderci 
che solo di incidenti sì trat­
ti urtano contro la logica, 
oltre che contro la realtà. 
Ragione per cui si fa strada 
la convinzione opposta. E 
cioè che le cose vanno tut-
t'altro che bene, e aiui van­
no francamente male, in 
quel sistema di vasi comuni­
canti, e a circuito chiuso, 
che e 11 capitalismo. Non ce 
ne è uno, tra i paesi che con­
tano, in cui vada bene. Per 
una ragione o per un'altra 
il sistema, nel suo comples­
so, rivela i suol limiti, sco­
pre le sue crepo, si incaglia 
nelle secche di una navi­
gazione che diventa sempre 
più tempestosa e difficile. 

Vediamo. In Francia va 
male, tutti lo sanno. La « ra­
zionalizzazione *, la •ristrut­
turazione », la • modernizza­
zione » golliste hanno fatto 
naufragio in seguilo ad un 
molo sociale e di classe che 
ha sconvolto tutti i piani, 
fatto saltare tutte le cer­
niere. La dittatura aperta, 
o un nuovo sussulto rivolu­
zionario, entrano, a questo 
punto, nell'ambito delle ipo­

tesi prevedibili, con Unii 
saluti alla « stabilità > della 
Quinta repubblica e alla 
Francia esempio di solidità 
del sistema. In Italia « l'inci­
dente » monetarlo non si ò 
ancora verificato, a i * tec­
nici » si affannano a spie­
garci che il nostro paese sa­
rebbe al riparo di questa 
eventualità. Be', ma pare 
poco quel che sta succeden­
do qui da noi? Il partito de­
mocristiano impelagato in 
lotte mortali che altro non 
esprimono se non il falli­
mento di una politica, e di 
un sistema politico, cui la 
DC, appunto, ha impresso 
il proprio marchio di fab­
brica. Il partito socialista, 
dal canto suo, è diviso, 
paralizzato in seguito adi 
una sconfitta elettorale che 
ha la sua origine, anch'essa, 
nello stesso fallimento. Gran­
di lotte sociali, per contro, 
si sviluppano parallelamente 
alla ripresa della contesta­
zione studentesca, che è 
contestazione della scuola e 
del sistema dì cui essa è 
espressione. Le acque in cui 
naviga, anche in Italia, il 
sistema, sono dunque tul-
t'altro che tranquille. Ma 
nella Germania occidentale 
— si dice — le cose vanno 
bene: i tedeschi sono pieni 
di moneta. Già. ma oltre la 
moneta cosa si vede? C'è po­
co da ciurlare nel manico. 
Lo Germania dì Bonn è oggi 
più che mal nell'occhio del 
tifone, giacché non è affat­
to escluso che essa finisca, 
e a scadenza non lunga, per 
fare le spese del rimescolio 
delle carte che si annuncia 
in seno alla alleanza atlan­
tica anche in conseguenza 
del terremoto monetario dal 
quale la Repubblica federale 
sembra uscire con una posi­
zione di forza. Non dice nul­
la, ai nostri « tecnici », il 
riavvicinamento tra Francia 
e Stati Uniti e la lotta sorda 
che si sta svolgendo, pro­
prio in queste bcttimane, at 
torno a progetti dì risiste­
mazione delle alleanze euro­
pee'' Ne riparleremo, e ne 
vedremo forse delle belle. 

r i L'INGHILTERRA? Che 
in Inghilterra vada bene 

nemmeno Pietro Ncnni è in 
grado di sostenerlo. E dIfal­
ti non lo sostiene. Svaluta­
zione, politica del redditi, 

blocco dei salari e cosi via 
non sono certo serviti a fre­
nare la corsa di Wilson ver­
so la rovina elettorale del 
partito laburista, che del si­
stema si era fatto gestore e 
garante. E in America? Va 
bene in America, terra ma­
dre del capitalismo contem­
poraneo? Anche qui biso­
gna essere proprio cicchi 
per non vedere. Cosa signi­
fica, ad esempio, il fatto che 
sia Johnson che Nixon dan­
no l'impressione come di 
camminare sulle uova quan­
do si occupano di problemi 
interni? Ne parlano con il 
massimo di circospezione, 
perchè temono di provocare 
guasti irreparabili appena 
si muovono. E del resto co­
me viene motivata, al fondo, 
l'azione di disimpegno dal 
Vietnam iniziata da Johnson 
se non con la costatazione 
che alla lunga nemmeno una 
economia come quella ame­
ricana può reggere, dato il 
rapporto di forza esistente 
nel mondo di oggi tra il ca­
pitalismo e 11 socialismo, una 
guerra senza prospettive di 
vittoria? 

NON Di « incidenti » si 
tratta, dunque, bensì 

della espressione monetaria 
di un malessere, di una dif­
ficoltà, di una crisi che in­
veste tutto il sistema capita 
hstico contemporaneo e che 
dimostra, ancora una volta. 
come esso sia tutt'altro che 
invulnerabile Aggiustamen­
ti. cerio, potranno forse es­
sere trovntl Ma la loro effi 
cacia e la loro durala non 
dipendono più soltanto dai 
calcoli del gruppi dirigenti 
del sistema. In questo mon­
do, infatti, ci siamo noi, i 
proletari, portatori, alla te­
sta di un sempre più vasto 
schieramento di opposizio­
ne, di soluzioni che non han­
no nulla a che vedere con gli 
aggiustamenti che il capitali­
smo propone Tocca a noi, 
quindi, agire, in maniera 
sempre più incisiva, por ri­
durre i margini di cui 11 si­
stema dispone. Ed è in ogni 
caso con noi che si dovranno 
fare I conlf quando si tratte­
rà di affrontare ì problemi 
che stanno dielro la moneta 
e la sua crisi. 

Alberto Jacoviello 

L'on Pertini ha portato a 
termine velocemente le con-
stillazioni con i gruppi par­
lamentari e li è recato ieri 
sera al Quirinale per in 
formare il Presidente della 
Repubblica. Sembra anche 
probabile che nel corso del­
la stessa giornata odierna 
sin conferito l'Incarico, e il 
primo nome che corre è 
quello di Rumor. Ma la 
crisi politica che ha squas­
sato il centrosinistra è ben 
lontana dall'essere risolta, 
un clima di confusione e di 
profonda incertezza seguita 
a stagnare su tutto l'arco 
dei tre partiti che dovreb­
bero (ormare 11 nuovo go­
verno. Ieri la Direzione del­
la DC, riunitasi in mattina­
ta, non ha potuto che rati­
ficare le conclusioni del Con­
siglio nazionale, finito come 
tutti sanno con un rinvio 
delle scelte politiche. Nel 
PSI, la corrente di De Mar­
tino, pur dichiarandosi di­
sposta a partecipare alle 
trattative, ha ribadito di 
considerare il problema del­
la partecipazione al gover­
no come una questione 
strettamente legata al tipo 
di soluzione politica che 
verrà proposta sul temi ge­
nerali della vita del paese. 
Tutto questo provoca il cor­
ruccio dcH'on. La Malfa o 
il susseguirsi sulla Voce 
Repubblicana di polemici 
editoriali. 

Veniamo agli episodi sa­
lienti della giornata politi­
ca Mentre a Montecitorio 
erano in corso lo consulta­
zioni dell'ori. Pertini nel 
quadro del suo mandato 
esplorativo, si riuniva alla 
Camilluccia la Direzione 
della DC per prendere in 
esame le conclusioni del 
Consiglio nazionale (si trat­
ta della stessa Direzione che 
si era dimessa con Rumor 
dopo la sortita di Moro, e 
che poi è stata rimessa in 
piedi col voto interlocutorio 
di domenica scorsa). Come 
abbiamo accennato, la riu­
nione, durata meno dì 
un'ora, si è limitata a con­
fermare l'orientamento per 
la « costituzione di un go­
verno organico con il Parti­
to socialista italiano e con 
il Partito repubblicano ita­
liano, in grado, per stabili­
tà, per indirizzi e per for­
te volontà rinnovatrice del­
le forze chiamate a farvi 
parte e a sostenerlo, di af­
frontare i problemi del 
Paese». Per quanto riguar­
da lo parte programmatica, 
c'è un semplice richiamo 
« alle indicazioni emerse dal 
recente Consiglio nazionale 
del partito e dalla relazio­
ne del segretarin noliticn. 
arricchita dai contributi of­
ferti dal dibattito » — che 
sono stati, diremmo, piutto­
sto contraddittori (ndr). Si 
deve inoltre aggiungere che 
i rappresentanti [lolla sini­
stra (« Base » e * Forze 
nuove ») hanno richiamato 
le rispettive posizioni as­
sunte nel dibattilo al CN. 
Quanto alle indicazioni pro­
grammatiche, sembra che 
esse verranno affrontate 
quando la Direzione torne­
rà a riunirsi dopo il confe­
rimento dell'incarico. 

Non è stalo affrontato 
nemmeno 11 problema delle 
candidature, la cui dcfìmzin 
ne, per stallilo, spella ai 
grupni parlamentari, ma si 
sa che la tendenza è quel­
la di considerare Rumor co 
me il candidalo « natuia 
le », e del resto una con­
ferma in questo senso è ve­
nuta dal direttivo de della 
Camera. Tuttavia l'impres-

(Segue in ultima pagina) 

TRIBUNA 

CONGRESSUALE 

A partirò dal pri­

mi giorni di dicembre, 

l'Unità e Rinascita 

wpiieffigio la Tribu­

na Congressuale, GII 

Interventi (da Inviarsi 

a e Tribuno Congres-

suale », Direziona del 

PCI, Vis dello Botle­

ghe Oscure 4, Roma) 

non dovranno supera­

re lo quattro cartelle 

dattiloscritte, 

Nella giornata di ieri il pre­
sidente della Camera on. Per-
lini ha assolto, ascoltando i 
presidenti di tutti i gruppi 
parlamentari, il mandato « e-
sploraLivo» conferitogli due 
giorni fa dal Capo dello Sta­
to « per accertare le concrete 
possibilità per la formazione 
del nuovo governo», n man­
dato a Pertini ò stato confe­
rito dopo che Saragat aveva 
esaurito le consultazioni, ri-
sottesi in un nulla di fatto 
per il marasma politico esit 
stente nella DC e nel PSI. 

Il compagno Terracini, al 
termine del colloquio avuto 
insieme al compagno Ingrao, 
col presidente della Camera, 
ha dichiarato: 

« Non è evidentemente un 
rinvio di 48 oro che può per­
mettere di sbrogliare l'Intrigo 
di Interessi non soltanto poli­
tici nel quale II centrosinistra 
è venuto avviluppando il pae­
se nel carso di cinque anni, 
D'altronde la conclusione del 
Consiglio nazionale democri­
stiano significa II rifiuto di 

nccogllere anche quei pochi 
elementi di chiarificazione che 
avevano trovato qualche e-
spresslone nel suo corso fati­
coso e lento. Incombe dunque 
Il pericolo che tutto resti nel­
le condizioni che la stessa 
apertura precipitata delia cri­
si ha denunciato come ormai 
Intollerabili per II paese. Mo 
ogni rinvio delle misure po­
litiche ed economiche che si 
fanno sempre più urgenti non 
può che aggravare la situa­
zione, Bisogna dunque uscire 
risolutamente dalle logore 
staccionate nelle quali II cen­
trosinistra rinserra da anni 
la vita nazionale e augurare, 
pertanto, che le forze che 
negli stessi parlili di centro­
sinistra hanno dimostrato di 
avvertire l'eslgonza di un mu­
tamento sappiano rifiutare di 
rladagiarsl In una formula e 
In una pratica che tutto di­
mostra irrimediabilmente usu­
rate ». 

Lo consultazioni erano ini-

(Segue in ultima pagina) 

# Nella breve udienza d'apertura, un avvocato 
di parte civile ha rinnovato la denuncia 
contro il criterio che ha spostato il dibat­
timento dalla sua sede naturale, il tribu­
nale di Belluno 

0 Mario Pancini, l'imputalo che si è ucciso 
24 ore prima dell'apertura del procedi­
mento giudiziario, aveva previsto fip nei 
dettagli lo smottamento del monte Toc nel-
l'invaso della diga 

0 La strategia del rischio calcolalo, fatta pro­
pria dai massimi dirìgenti della SADE, fu 
uno degli elementi determinanti della tra­
gedia del 9 ottobre '63 
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GLI USA CONTINUANO A VIOLARE GLI IMPEGNI 

BATTAGLIE AEREE SULLA RDV 
Due scontri si sono verificati, dopo che due ricognitori erano siati abbattuti, fra caccia americani e nordviel-

namiti — Gigantesca operazione di << rastrellamento » nella provincia dove è posta Saigon 

OGGI cosmopolita 

DA NANG — L'aggressione americana continua nel Vietnam del sud e questi due bambini ne 
sono vittime Innocenti, rinchiusi In un campo di concontrnmento (temporaneo affermano le 
autorità USA) nei pressi di Da N.mg. Durante un'operazione, denominala « Dodge City », ot­
tomila fra mnrìnos e fanloccl hanno scatenato II terrore fn un'area In cui rllonevano esserci 
del partigiani, rinchiudendo donni* o bambini in un campo di concentramcnlo. L'operazione 
s: o conclusa — affermano le autorità americane — con l'arresto di 416 «sospetti Vietcong » 
a con l'uccisione di 90 persone (Rtdiofoto UFI) A PAGINA 11 

G iovanni Spadolini, che 
già ragiona come un 

ometto, possiede il se­
greto, raro, dei riferimen­
ti puntuali e ovvii, ai qua­
li lutti possano richia­
marsi 'con facilità e con 
immediatezza. Un esem­
pio di questa sua disili-' 
volta bravura il direttore 
del Corriere ce io ha 
offerto d'altro ieri nel 
consueto fondo domenica-
le, « quando, tra l'altro, 
ha scritto; « ...non a caso 
noi più grandi giornali 
del mondo — avele vi­
sto, giorni fa, il New 
York Times — si molti­
plicano i paralleli fra la 
attuale situazione italiana 
e i momenti peggiori del­
la quarta Repubblica 
francese ». 

Ora, non soltanto noi 
abbiamo visto giorni fa il 
New York Times, ma lo 
hanno visto anche, con 
profonda emozione, i me­
tallurgici di Sesto e gli 
edili di Roma, per non 
parlare dei portuali ge­
novesi, che guai a chi gli 
vieta, la mattina appena 
svegli, la lettura del New-
York Times. E' un gior­
nale che va a ruba, tra 
i lavoratori italiani Nella 
casa dove abitiamo, allog­
gia, al ptano di sopra, un 
pensionato dell'I N PS. il 
quale, persona untissi­
mo. dà in escandescenze 
soltanto quando non tro­
va il suo giornale, prefe­

rito che è, appunto, il 
grande foglio neioyorche-
se. « Porca miseria — io 
.solfiamo urlare certe 
mattine ~ in questa ca­
sa non si trova mai il 
New York Times», tanto 
che spesso gli mondiamo 
su ti nostro,-insieme con 
V* Obscrvcr », perchè i 
bambini si divertano. 
Quel che c'è di impareg­
giabile' in Spadolini è la 
garbata ma ferma sicu­
rezza con cui dice; * ave­
le Disto il New York Ti­
mes », dimostrativa non 
soltanto della sua stermi­
nata cultura, ma indica­
tiva altresì della sua vo­
cazione popolare. Egli sì 
chiede « E il Paese' • e 
dice ira sé: « Questi ita­
liani non possono «OH O-
ver visto l'altro giorno il 
New York Times. E allo-
ra cosa aspettano? •. 

Totalmente immune do 
provincialismo, 'il nonni­
no dt Alitano non può 
fermarsi alla direzione 
de} Corriere. Il suo de­
stino è quello di un co­
smopolita. Subito dopo la 
guerra, a Voghera, è usci­
to un giornale intitolato: 
« L'Infinito, corriere del-
l'Qltiepò pavese ». Se non 
ce lo porta vui il New 
York Times, vedrete che 
.Spadolini, uno di questi 
gtornt, passa all'* Infini­
to ». Meno male che io 
oliremo sempre fra noi, 

Fort e braccio 


